ra, o 





ASSOCIAZIONE 


Haco tniti i giorni, occettuato le 
vomeniche, 
Associazione per tutta Italia lira 


all'anno, liro 16 per un semo» 
questi LB rvo, liro 8 por un trimostro;' per 
io far MYjgti Stati esteri da aggiungersi le 
o nelle fffspeso postali. 
matica |M Tn numero avparato cent. 10, 
n'arti» È 


Mercon 
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ezza è Y 
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ni, ma 
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mma- 


NOHE f 


arretrato cont. 20. 





Udine 17 novembre 


Oggi l' Assemblea di Versailles, deve aver 


Acominciato a discutere la proposta di proroga 

dei poteri di Mac-Mahon. Non abbiamo però dal 
telegrafo nessuna notizia in proposito. In attesa 

di qualche ragguaglio, e senza estenderei in 

mint onghietture che adesso sarebbero oziose, vo- 
senza |fgliamo piuttosto notare che il dissidio fra la 
maggioranza e-la minoranza del Comitato che 

> allo ff ha esaminato la accennata proposta si riduce 
machi Él realmente a due punti. Gli 8 commissarii del 
9l centro sinistro è di. sinistra vorrebbere limitare 

la durata -dei poteri. di Mac-Mahon ‘a cinque 

anni, :decorvibili dalla convocazione di una 
fignuova Assemblea, e domandano altresì che la 
BCommissione a cui sarà deferito | esame delle 
ifleggi organiche, venga nominata in pubblica 
istale fBseduta a scrutinio di ‘lista. Mentre i sette 
49 {foommnissari dì: destra o del centro destro 
marco Bintendono che i poteri del maresciallo siano 





prorogati di dieci anni e che l’accennata 
Commissioni venga eletta negli uffici. In un 
modo .0 nell'altro. (probabilmente in quello vo- 
iluto ‘dalla destra) ì poteri verranno prolungati 
te così,' se Dig..vuole, fra due o tre giorni saremo 
liberi. dalla questione Mac-Mahon, Sorgerà però 
immediatamente, dopo la questione ministeriale 
che s'impegnerà sull’ interpellanza Say relativa 
alle eleziotie suppletorie, a meno che, come sem- 
è l ‘ministero non si dimetta appena 
votata la, proroga dei poteri. In tal caso si as- 
sicura’ che do. stesso :duca di . Broglie verrebbe 
incaricato della ‘formazione del nuovo Gabinetto. 

È notò che: il maresciallo Roon ‘si ritirò non 
solo dal posto di presidente del ministero prus- 
siano, ma anche da quello di ministro della 
guerra, Befichiè i suoi principi politici fossero 








me dretrivi,. la Germania. non.gli:deve perciò. meno 


pti, è Bun*imperitura gratitudine attesa la’ parte gran- 


PVI, 


tibili Uno 


o ll. 
n t0= È 


T'IVOISAN VIIVUSO0OTITVO 


dissima da lui presa! nell’ organizzazione dell’ e- 
sercito che nel 1870 riportò si meravigliose 
Vittorie. Il suo. suecessore generale Kamecke, 
che già faceva parte del gabinetto come ‘ad lu- 
i Roon. è uomo di opinioni sé nou libe- 
rali almeno anticlericali. Se il ritiro’ del mare- 
Iseliallo è conforme ai voti dei liberali, la no- 





imina di Blanckenburg a ministro ‘d’ agricoltura 
iche pare decisa,: suscita fra essi un -gran' mal- 
contento. Si vuole che quell'antico porta=stèn- 
dardo del pietismo protestante, ed alleato dei 
elericalî siasi convertito’ alla politica ‘adottata 
da Bismarck contro il clero ‘cattolico. Ma ‘ad 
ogni modo la chiamata di Blanckenburg nel 


[ministero dimostra che alla Corte il partito 


pietista è forte tuttavia. 
La rielezione ‘integrale di tutto il Consiglio 
di Stato: del ‘Cantone di Ginevra ‘è uno splen- 


did attestato d' approvazione ‘dato dai cittadini 


| alla politica seguita nel Cantone dal Governo e 
AIMTDII LIA LAT ALERT A SODIN TI (LICENZIA IZZO 


IL PIÙ DIFFICILE MESTIERE 





i Era di que' di nel nostro villaggio un valen- 
luomo, il quale inolte e belle cose sapeva fare, 
è solo in quell’una, che più delle altre avrebbe 
voluto, cioè di: far il signore, non ci riusciva 


illa dovere... 


Ma ciò avveniva, come bene può credersi, 
tion per: manco di volontà, che era grande anzi 
in lui, bensi perchè : gli accadeva alcun che di 
gomigliante di quello che racconta la nota leg- 


fgenda ‘friulana ; .la quale in suo linguaggio viene 
fa dire, che ‘c' era’ un re ed una regina, che 


fvolevano farsi ‘la polenda ma non avevano fa- 


Irina, e per loro maggiore disgrazia, questa re- 


iibina e questo re, quando voleyano farsi il pane 
fnon avevano con ché. © : 
_ Così accadeva .di costui, il quale vissuto in 
jcittà, dove’ era stato ‘così abile da mandarsi a 
male un suo negozietto ‘di cuoi, restò con una 
moglie giovane a' cui ‘s' aveva fatto credere un 
gran signore condugendola ‘in ‘villa pe’ campi, 
dove sciorinata' la pezzuola ed’ indicando con 
essa quelle terre ‘che all'uno ‘od all'altro ap- 
| IR ei mentiva alla mogliera dicendo 
vero con queste ‘parole: Questa pezza ‘è mia, 
Questa pezza è mial “0 È ‘ 
I Quella pezza cui si teneva in mano, se non 
la terra cui »indicava, era véramente sua; ma 





di quella rienimeno Sant'Antonio avrebbe in- 


‘ffrassato il porco, Pure possedeva una casinetta 





fatta apposta per stirci da signore, ‘se avesse 
avuto per giunta un cento almeno di que’ campi, 
i quali producevano la farina per tutt’ altri che 








dalia Camera nelle quistioni politico-religiose. 
Il partito clericale avrebbe a comprendere or-: 
maî che Ja sua causa è perduta in Isvizzera, 
come ovunque. Eppure esso tenta di suscitar 
ribellioni nel Giura bernese in occasione del- 
l'installamento dei nuovi parroci nominati dal 
Governo di Berna in sostituzione di quelli pri. 
vati della Joro carica. Il Governo federale già 
prese tali provvedimenti militari che varrano a 
tener quieti i montanari del Giura. 

Viene oggi smentita la voce che il ministero 
spagnuolo sì fosse dimesso in seguito all’ inci- 
dente del Virginius. Questo incidente peraltro 
nulla ha perduto della sua gravità e le rela- 
zioni fra gli Stati-Uniti e la Spagna sono sem- 
pre assai tese, n - 


UNA FRASE OPPORTUNA 


Nessuno ne potrebbe mai dubitare; ma pure 
ha fatto bene l'udire dalla bocca del Re, che 
ha messo l'intera sua vita per raggiungere l’in-. 
dipendenza ed unità della libera patria italiana, 
ch'Egli sarebbe sempre i fermo custode del’ 
dirilto e della ‘dignità nazionale. . 

Si; giova che lo sappiano i nemici ed i dubbii 
amici dell’ Italia, ; 

A noi si .può credere, quando diciamo che la 


nostra politica è di vivere in pace con tutti; ‘ 


poichè della ‘pàce sentiamo più che tutti il 
bisogno, ed una politica aggressiva sarebbe una 
stoltezza, della quale nessuno potrebbe mai ra- 
gionevolmente sospettare, che noi fossimo capaci. 

Noi vogliamo usare una politica pacifica; ma 
s' ingannerebbero: assai quelli che pensassero; 
-clie ‘essa ci venga ‘da viltà d'animo consigliata: 

Siamo pacifici, perchè dopo patita per tanto 
tempo dagli altri ingiustizia, vogliamo essere 
‘giusti; dopo ‘essere stati tenuti sì a lungo sog- 
getti, ci’ basta di-essere: padroni ‘di-noi: me-: 
desimi. È 

Questo però è il nostro diritto: è la nostra 
dignità. E se noi ci siamo levati per conqui- 
stare ‘il nostro diritto di esistere come una 
Nazione dodipeadente al pari degli altri, abbia- 
mo voluto altresi: ripigliare la nostra dignità e 
godere della stima altrui. 

Non sono che i vigliacchi, egoisti ed abjetti 
quelli che, per alcuni inconvenienti, cui sta a 
moi medesimi il far scomparire colla sapiente 
costanza nell'operare, dicono che si stava me- 
glio quando sì stava peggio. La dignità. di li- 
beri ‘è per noi.un bene apprezzabile meglio che 
la spensierata quiete in cui altri avrebbe pre- 
ferito di vegetare. 

Questa dignità felicemente riconquistata vo- 
gliamo a qualunque costo difenderla, e per di- 
fenderla contiamo prima di tutto sulle proprie 
nostre-forze. Non sarebbe dignità vera, se da 
altri per questo ci affidassimo, per quanto interes- 
sati a concordare con noi nella difesa contro 


per lui. Disgraziatamente la palazzina non aveva 
altra terra dappresso, che .un giardinetto, il 
cui bel pregio. erano una bella ficaja, qualche 
pesco e qualche pero, o nespolo, od altro albero 
da frutta ed una vite che produceva, se ne 
fosse stato di molto, un eccellente moscadello, 
da atkrare proprio tutte le mosche e le vespe 
del villaggio. 

Il nostro valentuomo pensava a far capitale 
di quello che aveva nel suo giardinetto e di 








certe sué abilità acquistate quando teneva bot- 
tega di cuoi e di scarpe e stivaletti cui faceva 
da’ suoi garzoni approntare. Insegnando ad altri 
aveva imparato l’arte, e messala da parte gli 
valse per lo appunto nel maggiore suo uopo, 
che era quello di trovare la farina per campare 
colla sua povera. compagna, ancora più di lui 
di fave la signora vogliolosa. 

Costui da’ suoi vecchi compagni di professione 
sì faceva dare talora’ uno di que’ cuoi che 
erano men bene riusciti. e ne cavava qualche 
pajo di scarpe e di stivali da calzare taluno dei 
vicini, ai quali poi la.moglie andava a prendere 
a prestito la farina, per pareggiarsi in fin d'anno 
col conto, che non si faceva mai. Era un modo 
garbato di dire alla gente: Datemi per Dio un 
po’ di quella farina che vi avvanza da sdigiu- 
narmi col mi' omo! 

E si sdigiunavano alè; ché di pascersi non 
era.il caso, con quel po’ di polenda, alla quale, 
se qualcosa mancava, era il sale ed il companatico. 

Pure l’uomo aveva certe piccole industrie, 
e di quel giardinetto ne cavava vuoi patate, 
vuoi rape, 0 cavoli, o radicchi, 0 porri ed agli 
e cipolle, o pomi d'oro. Per un di più «ue gal- 
line facevano qualche uovo; e quando la donna ; 
n'aveva uno da dividere col suo vecchio, faceva | 


‘coloro che si danno per nostri comuni nemici, 
| \e- tutti i giorni ce lo dicono ed, altro non 
‘ ‘pitendo,' ci fanno premature minaccie, abba- 
* stanza ridicole, se non mantenesséro negli in- 


“quelli della barbarie distruggitrice, va bene chie si 
““ sappia che ci sono anche gl' internazionali della 


‘guida sulla loro via e secondo la loro propria 


| ‘plauso volevano :significare. Tutti proclamano 





terni nemici d'Italia stolte e crudeli speranze, 
enon ci nuocessero ad ogni modo. - 
T'E dignità anche il non raccogliere le contu- 
melie e le ignobili sfide di chi avrebbe abba- 
stanza da pensare a sè; ma, con tutto questo, è 
bene che il sentimento della Nazione intera sia 
altamente espresso dal Re, e lo sia da Roma, 
‘davanti all'Italia ed al mondo. . 
‘ Non è inutile il dirlo, nè il far. sapere che, 
‘accordate al Pontefice tutte le guarentigie per 
Ja sua spirituale indipendenza, sì saprà conte- 
nere colla severità delle leggi coloro che cospi- 
ràssero contro la Nazione. i 
#.Se c'è in Francia un partito, il quale vor- 
rébbe dare la'mano ai reazionarii di tutta Eu- 
‘ropa, credendo ‘di potersene fare un’arme anche ‘ 
contro di noi, va bene che i liberali di tutte 
le Nazioni sappiano, che noi facciamo causa co- 
“mune con loro: contro a qesto partito, in quanto 
ratti di ‘tenerlo a dovere ciascuno nel pro- 
"iprio paese. CI È 3 
:4Se ci sono gl' internazionali del despotismo e 












«pace, della libertà, dell’ ordine, della civiltà. 

T liberali dell' Italia, come quelli di tutte le 
altre Nazioni  d’ Europa, hanno una causa co- 
«mune da difendere, da promuovere. Oramai 
sono le Nazioni*che parlano, le Nazioni mag- 
giorenni, che più. non sentono la necessità di 
qualsiasi tutela, e ‘che applandono- a chi le 


ivalontà. A Roma come a Vienna ed a Berlino 
‘4 Popoli ‘hanno detto festè, quello che’ col loro 


inito il mondo delle caste ed iniziato .il mondo 

«delle libere Nazioni, della giustizia, della co: 

:fatue ‘loro civiltà, della pacifica gara nelle opere 
utili e- belle, ‘ “i 

Ogni braccio saprà impugnare un’arme per | 

difendere questi ‘beni, ma ogni mano è pronta j 

a stringere quella dei fratelli in civiltà, ogni | 

f 

i 

i 





mente lavora per accrescere il’ benessere. dei 
popoli e la :comune loro dignità. 
P. V. 


RLICAICLIE A 


i 
i 
Roma. La Nazione ha da Roma questa | 
buonà notizia: ‘ i 
Il progetto di ‘legge sugl’impiegati contiene i 
un’aumento sullo stipendio inferiore alle lire i 
tremila. Gli impiegati residenti in Roma avranno 
tutti un'indennità del dodici per cento’sullo, 
stipendio. ° 


— L'on. Saint-Bon, ministro della marina, 
che, come abbiamo annunciato, si era recato da 





baldoria. Io credo che il vicinato tutto lo sa- 
pesse, che in quel giorno in palazzo si aveva 
mangiato l’ uovo. De' gusci credv ne facessero 
cormserva, 

Quello che il vicinato non solo, ma tutto il 
paese e chi passava per di là doveva sapere, era 
se a palazzo si marigiava l’arros to. Nè crediate che 
l'arrosto consistesse soltanto in qualche spica di 
granturco col latte, ma era proprio di volatili, le 
di cui piume si vedevano svolazzare per la strada, 
giacchè la signora andava sulla porta di casa 
a spennarli, chè non voleva avere quel fastidio 
delle piume per il giardino. 

Dovete sapere che il nostro uomo, o con ra- 
gna, o con vischio, s'ingegnava di pigliare 
qualche augelletto, di che ne veniva quello 
scialacquo nel suo ostello. Ogni poco che la 
preda fosse stata abbondante, quegli augelletti 
erano portati in dono qua e là e servivano di 
buon pretesto a chiedere in ricambio, sempre 
come un prestito, la farina. 

Il regalare del suo era la passione del buon 
signore, che del resto era accetto nelle com- 
pagnie, perchè metteva sempre il suo sapere a 
servigio altrui; ed in que’ tempi, in cui la Gaz- 
retta: dì Don Margotto non era mandata dal 
Reverendo nel botteghino, egli con certi suoi 
aneddotuceì tra vecchi e nuovi formava il gaz- 
zettino del villaggio. 

Così la ficaja, il pesco, il pero, il nespolo e 
la vite moscadella gli porgevano occasione per 
fare i suoi regalucci, i quali erano come l’esca | 
messa sull'amo per pigliarsi qualche grosso pesce. 

Dei regali del signore. quando capitavano, 
tutti si facevano paura. Ammiravano il buon 
cuore del vicino, ma pensavano qual vuoto do- ’ 
vesse produrre nella madia il ricambio di quel ; 









|’ INSERZIONI 





nella (quarta  paggi 
‘cîut,.25 per linea, Abmunzj am 
-ministrativi ed Bdiiti 15 cont. per. 
ogni dinca'o spazio. di Sineu di 34; 
caratteri ‘garamone. E 
Lottere ‘non affrancate non. ai 
ricevono, nè si restituiscono ma- 
. noscritti. |, ce 
«. . I) Ufficio del ‘Giornale ‘in Via 
< Manzoni, cana Tellini N.:14. . 













a 
‘ha visitato.‘ariche il can: 

esaminando e curando, la co- 
strizione della: ‘iuova'corazzata a. torri, e' quella 
della: corazzata Palestro, che,. come si: sa, 5 
sta già. da gran ‘tempo .rifabbricai 

















| tenere’ viva ‘nella‘marina la “gloriosa’ tradizione 


i chefort; 


della Monarchia: è 10: scioglimento delle Camere 


Friediand; ché sta 
“i* MO pari 








della ‘nave sul 
Cappellini: * 


Lissa. l' eroico 
“(Libertà) 





vale “periva ‘a 
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Iraneia. Tren sti. ‘dell’ estrema 
destra. sembrano , decisi ‘di ‘avvicinarsi nuova-.' | 
mente al Conte di Chambord e seguire i consi- ‘:.! 
gli  dell' Union. L'organo. di  Frohsdorf dice 
che, in onta ‘ai raggiri degli ‘orleanisti, Ja' pro-- 
roga dei poteri a:Mac-Mahon, considerata, a, 
fondo, altro non significa ché Ja proclaniazione 










L’' Union ‘scongiura. Ja-destra di fare la Monar- 
chia d°la Repubblica. . ;.* citt 
° © XIX Siéele ci ‘reca’ le/‘seguen 
sulle costruzioni. navali’ della Franci: 

La costruzione di ic ; 
una grande attivit 

A Tolgne, il y 
ora, in cantiere, pon tarde 
in acqua. 5 

Il Richelieu avrà vu 
valli e porterà in'ba 
10 di 27 centimetri.‘ 

Questo vascello, sa: 
cura, e par tuti 
a profitto le, i 
notevoli. ; 


























imotizie , 














porto. Sonvi pure tre corvette cor 
cavalli, 10 cannoni 6:310 ‘uomin 
la .Galissonière, in preparazione ‘ 
a Brest; la 7»iomphante, i stru; 
la Victorieuse, it costruzione. a 








I6ne. 







In quanto ai due avvisi ià .vapore'a ‘gra 
velocità, i quali, provvisti d' una macchina del] 
forza di seite mila ‘cavalli, devoto'raggiungere 
la velocità media dî ‘18 riodi' all’ ora; sono' di 
già in cantiere ‘alla Seyne ed' all' Havre.. Code- 
sti due nuovi tipi si chiamano il -Tournille ‘ed 
il Duguay-Trotin., ; 





























Germania, I passi del disé 
di Prussia chesi riferiscono alle qués 
religiose; sono i seguenti EE 





« Nel sentimento che ha:decisamente 
nelle recenti elezioni, il: governo di $. M: crede 
di poter scorgere manifestamente l’approvazioni 


regalo, chè sovente erà come se altri ‘portassa? 
cocci al pentolajo. Tanto: più a quella ‘buona 
gente tornavano. amare quelle | dolcezze, ‘alloî « 
quando. si avvicinava..il. tempo' di ‘mettere ‘mano 
al coltello per uccidere e salarè le oche od il’. 
porco, sapendo la gran passione, com'essa soleva ‘-’ 
ripetere a suo tempo, che la signora'aveva per 
i fegati in guazzetto e ‘per la. salsiccia «sulla |‘. 
gratella. Questa raccolta di ghiotti bocconi ve- î 
niva quando era cessata ‘la - preda de’ ‘volatili, 
e quasi a disavvezzare dall’ unto che: rimanéva 
loro in bocca. A AR 
Que’ villani però' erano. pronti al dare un 
assaggio del loro: porco, giacchè sapevanò.«di 
poter ricorrere al signore quando. sì trattava 
di far scrivere una lettera al figliviolo” soldato, 
o di ottenere mediante lui- qualche . servigietto 
la dove bisognava saper parlare a modo, come 
i villani non sanno, nese Pe È 
Non risparmiavano però costoro, alla loro ma- ‘ — 
niera, gli scherzi ai due signorì della palazzina. 
Un giorno erano stati invitati al. pasto di 
nozze di una famiglia contadinesca ’delle; più | 
agiaie del villaggio. Si mangiava e si.rideva, - 
ma sopratutto sì beveva, Quando-il boccale 
sasa in giro per la tavola posticcia improv 
sata sotto alla fettoja de’ carri. onde’ fare i 
brindisi agli sposi, un burlone. domandò quale 
fosse il mestiere. più facile, Chi rispondeva 
1° una cosa. chi l’altra, e costui sentenzià: quello — 
di seminare’ figliuoli. Allora un altro chiese: È 
quale è il mestiere più difficile ? Gli; fa ‘pron. 
tamente risposto; Quello di voler fare'i. signori 
senza averne È mezzi. | _ sd 
Tutti capironò l'allusione, tatti risero, e her 
verono alla salute della coppia'della  palazziba. 
MAGISTER, | 










































delle vio da lui seguite nella legislatura: esso 





2. con calma è fermezza... . RAI 
* «Lo leggi discusso nell'ultima. sessione, per 
mezzo delle quali si sono regolati più. chiarà- 
‘0 ‘mente e più solidamente di prima i rapporti 


n= nna resistenza ingiustificata nei vestovi delli” 
Chiesa cattolica-ramana. 

«Quanto più il governo di S° M. è penetra 
.. to dalla ‘convinzione ‘che l' esistenza religiosa 
‘’ delle diverse confessioni non corre ‘pericolo di 
* sorta per effetto di queste leggi, tanto più fer- 
| mamente, e punto sconcertato da codesta oppo- 
" sìzione, ‘esso’ continuerà ad applicare le leggi, e 
farà eseguire a tempo debito tutte le ulteriori 
misure necessarie, allo scopo di guarentire da 
ogni danno gli interessi affidati alla sua tutela, 

‘È esso convinto di potere, nell'adempimento 
«di questa missione, fare assegnamento sull ap- 














I fogli di Berlìno assicurano che se il discorso 


d’ apertara non parlò del matrimonio civile, sì. 


fa unicamente perchè la malattia (non grave a 
quanto sembra) da cui fu colpito or sono paree- 
chì giorni 1' Imperatore Guglielmo, non permisé 
* © al ministero porsì d'accordo con lui rispetto ai 
termini con cui quella legge sarebbe stata an- 
nunciata. 7 È 








CRONACA UABANA B PROVINCIALE 


"ON, 31921 D. II 
© REGNO D'ITALIA : 
R. Prefettura di Udine . 


La Ditta Fabbro Lorenzo fa Giovanni ha in- 
vocato con regolare domanda corredata dei do- 





cumentii prescritti dal Regolamento annesso al. 


Reale Decreto $ settembre 1867 N. 3952 la 
ceoncessioné di poter usare dell’acqua del Tor- 
©. rente Aupa da erogarsi di fronte alla Borgata 
‘ Chiaranda e'dà condursi:fino al ponticello chia- 
mato di Pradis per animare nella stessa località 
daSega-legnami. o 
p pubblica tale domanda in senso e pegli 
n £ sto Regolamento, avvertiti tutti 
“. quelli«chè avessero. eccezioni da opporre, che pos- 
. Bono produrre i rispettivi reclami regolarmente 
dprumeniali ab Erotoaio di questa Prefettura, 
dla i sbno resi ‘ostensibili i Tipi, e la 
descrizione dei lavori da eseguirsi, e ciò nel pe- 
entorio termine di giorni quindici dalla pub- 
di questo avviso,inserito anche nel Gior- 
degli Atti ufficiali della Provincia, giusta le 
trisiviti portate dagtirstticoli £ e 5 della Leg- 
ge 25 giugno 1865. dl 
© Idine, i 14 novelobre 1978. 
È Pel Prefetto 
BARDARI. 






























Corte d'Assisie, Elenco dei Giurati estratti 

«servizio della I1* Sessione del IV° trimestre 
al 2 al 17 dicembre 1873. 

e: Ordinari. 

Ètiro Gaspare di Pasiano di Pordenone, Deotti 
Romeno di Socchieve-Ampezzo, Braida France- 
seo di Udine, Fabiani Antonio di Paularo, Galvani 
Giorgio di Cordenons, Bertuzzi Giacomo di Tol- 
; Grotso Luigi di Morsano, Dell'Angelo Gi 
seppe-di Gemona, Rosa Osualdo di Mabi 

2 00 di Fontanafredda, Brandis Nob. N 

è di S. Giovanni di Manzano, Rossi Valerio 
di Maciapo, Morandini Carlo di Gemona, Da 
Ronco Girolamo id, Maniago co. Carlo di Ma- 
niago, Fabbimi dott Ferdinando di Sacile, Mij- 
i. dott. Tomaso di S. Ianiele, Calzutti Giu- 
di Gemona, Fabriceio Giovanni di Clauzetto 
Spilimbergo), Centazzo Eugenio di ‘Prata di 
















Pordenone, Tami dott. Angelo di Udine, Kech- 1 


ler cav. Carlo id., Porcia co. Ermes di Porcia, 
De Giudici Antonio di Tolmezzo. Morpurgo A- 
. brama di Udine, Cardazzo doti. Antonio di Bu- 
doja Claut, Laurenti Mario di Bertiolo, Scal- 
letams Giovanni di S. Vito, Mestroni Ettore di 
Udine, Zuccheri Emilio S. Vito. © 
Supplenti. . 

Clama Gio. Batt. di Udine, Mini Ebrico. id., 
Sette Luigi id., Del Piero Romano Giovanni id., 
Dario Gio. Bait. id., Visentini Luigi id., Broili 
Nicolò id., Vidoni dott. Giuseppe id., Nigris Pie- 
tro id., Menis Giovanni id. . y 


La libertà della discussione reli- 
giosa fu, secondo l'annunzio che ci veone 
esmaunicato, messa alla prova ‘anche presso di 
not dal Gavazzi, cui «abbiamo conosciuto: quale 
osatore popolare ei fosse fino dal ‘1848, quando 
in veste di Barnabita in’ Piazza San Marco a 
Venezia arriogava la moltitudine, animandola 
alle ‘offerte per i' militi venuti nel Veneto da 
Ria Fi parlo della ‘Chiesa evangelica, ‘di cui 
si dice che abbia centoventi Comunità in Ita- 
lia, dimostrando che gli Evangelici sian 
tornare :aî principi ed agl'insegnamenti' nel 
Vangelo ‘eppettati. rionoziando “a tutte le po- 
steriori” sovraposizioni, od adulterazioni della 
doiteina primitita. 


La lingua tedesca un tempo era invisa 
ai nostri, che l'apprendevaao mal volontieri. 
Fra la lingua di'colorò che non soltanto ci op- 
primevano, ma oltre 4 cib'ci umiliavano. Non 
era quindi da meravigliarsi dell’antipatia ge- 


. -& risoluto di (continuare a_ battere .queste’ vie. 


dello Stato colla grande comunione ecolesiastica, « 
hanno incontrato, — con dolore: «del: governo,.. | 














poggio energico della rappresentanza del paese,» . 







neralmento nutrita 
paese, 0. ì 
* Ora la cosa è ben diversa, L'apprendono i 
dotti, gli atudiosi della letteratura d’ una Na- 


«d'Italia: si formarono dei così detti circoli /Alo- 


logici, dove ‘s' insegna appositamente, si appren- 


de, si legge, si parla questa como altre lingue. 

Qui in Friuli abbiamo ragioni molto parti. 
colari d' insegnarla e di appreriderla. Nel nostro 
Istituto tecnico dessa ha un insegnamento spe- 
ciale, ed un professore che l’ insegna ..ida, 
Ma noi vorremmo, che in-altre' scitole,” e spe- 





cialmente nelle Tecniche tanto di- Udine come 


di Gemona, Pordenone ed’in altri »Istituti prix 
vati ed anche in certe ‘scuole serali e fe 
dei pnesi che danno una costante emigva 
di ‘capimastri, ‘artefici ed operai, la s' insegnasse 
per hene e la sì apprendesse. i, ce, 

Il Friuli è destinato ad essere l'intermediario 
delle relazioni commerciali colla Germania, col- 
l'Impero austro-ungarico, e con tutta la. gran 
Valle del Danubio. Queste relazioni trà quei 
paesi e l'Italia sono destinate’ ad accrestersi 
d'anno in anno, ed a diventare. sempre’ più 
utili per i nostri compatrioti, se essi sapranno 
impadronirsene. ; pa day 

Ora, per questo scopo appunto, è necessario 
di conoscere la lingua tedesca, la quale .acere- 
scerà per i nostri ì mezzi di rendere utili a 
ed al Friuli. queste relazioni. Tale .inségna- 
mento sarebbe un seme, il’ quale. darebbe di 
certo buon frutto in appresso! :Quindi «noi .lo 
raccomandiamo ai Comuni, ai capì degli stabi- 
limenti pubblici e privati, ai maestri, agli. sco- 
lari ed ai. genitori. Ro Si 

Chì sa la lingua del suo vicino :-ha un grande 
vantaggio in ogni genere di: affari con: lui. ‘ . 














. Dall’ Istituto tecnico poi. potranno : uscire dei_ 


maestri anche per altre scuole. a 
Noi dobbiamo fare sul : territorio dei..v 
delte pacifiche conquiste .coll’ utile. nostra -atti- 





‘ vità; e per questo dobbiamo 'darci la cognizione 


piena della loro lingua. Con ciò faremo del bene 
non soltanto al Friuli, ma: a tutta V'italia: o 


ll Teatro Minerva 5 apriva: domenica 
sera con la rappresentazione dell’opera Lucrezia” 
Borgia, ‘interpretata dalle signore Panzera-Co- 
mello, soprano, e Corsi, contralto, e dai signori» 
Vanden, baritono, e Castiglia, tenore. ‘N. pub- 


blico, accorse, assai numeroso al ‘teatro, dimo- - 


strando così che il lungo digiuno. ‘di’ spettacoli 
d'opera al quale è stato ‘obbligato, causa lo zin-* 
garo, ha reso in lui più vivo. il desiderio di 
assistervi. Il teatro quindi ‘affollatissimo presen-. 
tava un sea che deve ‘avere assai rallegratò 
l'impresa, la ‘quale avrà certamenta'in tale‘ dc-- 


casione pensato al proverbio «chi ben comincia |" 
è alla metà dell'opra». Così, sotto. l'aspetto ‘ 


inaugurata sotto ottimì auspici. Usi 

In quanto all'esito della ‘seratà. bisogna trac- 
ciare una linea marcata di separazione fra‘il. 
tenore e gli altri cantanti, Il primo, .indisposto 
e quindi debole e fioco, lia invano.cercato di 
sostenersi e di rendersi benevolo il pubblico, inge- 
gnandosi.con quel filo di-voce che..il suo .males- 
sere gli aveva lasciato. L'esito di- questo. espe- 
rimento lo ha pienamente; dissuaso. dal riten- 
tarlo; e infatti, come jeri abbiamo ‘annunciato, 
egli stesso ha domandato all'impresa il suo, 
scioglimento, prevedendo che “la. sua guari- 
gione ‘non ‘sarebbe. stata . tànto. sollecita da 
poter dell'oggi al domani ricalcare la scena. Ciò. 
in quanto al tenore. ' 

In quanto agli altri cantanti, il pubblico intel- 
ligente rese. loro la dovuta giustizia, ricono- 
scendo con. approvazioni e con .plausi i pregi 
artistici di cui vanno ‘forniti, è ciò in tutti 
que” punti nei quali: l' esecuzione ‘delle’ stu- 
pende ispirazioni - di Donizetti era ad essi 
esclusivamente affidata. La signora ‘Panzera. 
Comello, festeggiata con battimani finodal ‘suo 
primo apparire (ricordandosi: il ‘pubblico la .va- 
Jentia con cui ella fece il suo debulfo in questo 
stesso teatro nell'opera La :Farorila) fuin varii 
punti dell'opera meritamente retribuita. di sin- 
cere e generali acclamazioni.- Ci limitiamo 2 ci- 
tare la sua aria di sortita e la'romadiza finale, 
pezzi nei quali la esimia artista seppe farsi as- 
sai bene apprezzare, accoppiando “ia: bella’ sua 
voce a molta espressione e ad-una squisita’ in- 
telligenza dell'arte. Applaudito’ è chiamato al 


dell'intervento. del pubblico; la:stagione s'è 


proscenio fu poi anche il signor. Vanden, bari-.. 


tono, artista intelligente, dotato: d’una voce .ro- 
busta e che si cattivò subito le «simpatie del- 
1 uditorio colla potenza de’ suoi ‘mezzi e colla 
energia dell’azione. Disse gli @‘sol? benissimo, 
e nél duetto ‘del second’atiò' mostrò. come.ri; 
saltino Je bellezze di quella splendida pagina dello 
spartito,quando venga eseguita da artisti del valor 
suo e di quello della signora Panzera-Coméjio. An- 
che la signora Corsi ebbe a buon diritto la sua parte 
di applausi, nel brindisi dell’ ultimo: atto, nel 
quale essa spiegò. eccellenza’.di inetodo ‘e li 
pida estensione di vece. |‘. Y È 
‘Le parti secondarie benissimo, e' del pari he: 
nissimo i cori. Io quanto all' orchestra, ‘essa, 
molto bene diretta dal maestro signor Girardini, 
eseguisce la parte sia con iprecisione, calore. e 
fusione, contribuendo validamente ai buon esito 
dello spettacolo. La messa în scena 4 decorosa, 
e dimostra che l’ impresa, anche in ‘questo, ha 
cercato di’ meritare la piena ‘approvazione del 

ubblio,Non dubitiamo che il pubblico vorrà retri- 

uirla, continuando ad intervenire numeroso al 








zione, la quale prende tanto posto nel mondo, 
i industriali, i negozianti, In ‘parecchie città © 


DOMA EPA AS e n 








tenore l'assioma degli artisti primari .è com. 
leto. : ; 





tazione Agraria. Li conferenza di mec- 
anica.agraria, che venne ultimamente annun- 


| luogo giovedì mattina, 20 corrente. 
or - Il Direttore 
' Necessità del ponte sul Cellina. Ci 
* scrivono dalla sponda destra del Tagliamento; 
è. "Tidistrettò di Maniago è noto alla provincia per 
la sua importanza boschiva, estensione del suolo, 
©. humero di abitanti, rilevanza nel setificio; ed il 
capo-luogo si privilegia d'on industria tatt 
propria,. quella del saper dare tempera fortissi 
e fogge eleganti a quegli istumenti da taglio e 
da punta che: benefici e micidiali ad un tempo, 
fanno or benedire or imprecare alla mano del- 
l’uomo. S oi i 
Eppure vi. manca uno dei principali fattori 
della ‘produzione. — condannato com'e, quel di- 
sirettoal. domicilio coatto fra. il Meduna ed il 
Collina — frequentissime volte per le piene in- 
guadabili, molte altre pericolosi — sempre ma- 
lagevoli e;disastrosi — imponenti barriere al- 
l'incivilimento'ed al progresso della vita: — seri- 
| zaparlave delle ‘vittime che, anche in queste 
attuali piené, perirono «affogate. cn 
"La' costruzione del ponte sul. Meduna sta per 
diventare ‘un fatto, ed orà si stanno elaborando 
‘ le pratiche per l'appalto dei relativi lavori. 








distretto di Maniago con i Comuni della parte 
montaria ‘del ‘distretto di Spilimbergo. 
‘Questo ponte però non: raggiungerebbe. tutta 
|_la:suia importanza, ‘se non venisse, provveduto 
‘anche' per la costruzione: del ponte sul Cellina. 
Diffatti il: centro ‘degli affari per. gli abitanti 
“del..distretto: di ‘Maniago ‘è Pordenone, ove si va 
‘a raggiungere la ferrovia, ‘ed ove risiede il:Tri- 
“’buniale-di- Circondario, in guisa che Pordenone 
‘stessa devé apprezzare i vantaggi che conseguirà 


“di Maniago e con'una parte importante di quello 
di‘Spilimbergo, che va a. procurarsi in ‘virtù del 
ponte .sul-Meduna. ) i 

Anche nei riguardi dell’amministrazione della 
giustizia sia civile che penale, il ponte sul Cel- 
lina è divenuto un° imperiosa necessità: avvegna- 
chè spesse fiate ‘la potenza di. quelle accque 
dissesti gli:affari civili, ed arresti una commis- 
sione che : la : punitiva giustizia senza ritardo 

invoca ‘dal ‘Tribunale. Cai a 

*: ‘Ma-questo non è :il solo rilevante motivo. per 

cui la: funzione : governativa dovesse; una .volta 

- preridervi «una seria ingerenza, dacchè sia vero 
che la Sicurezza ‘ed. il soccorso ' sociale, veduti 

dall'anzidetta funzione, costituiscono appunto Io 

‘scopo. prossimo immediato dello. Stato: — oltre 

‘allo scopo mediato’ :0..remoto : il perfezionamento 


‘l’hicivilimento. 3 ; i 
‘Per altro miotivo, ripetesi, dovrebbesi eserci- 
tare: un'azione da- parte dei rappresentanti lo 
Stato, quando si:.consideri. ché il, distretto di 
L'Aviano deve concorrere .a-. Maniago per non 
‘ contravvenire alla. legge di -Registro- e Bollo, 
appartenendo. all'ufficio di Maniago -la giurisdi- 
“ zione, per ‘tale riguardo, :anche: del distretto di 
Aviano, î 5 Le 
“*Nonva' dimenticato che le stesse -comunica- 
zioni: ‘postali,’ dovendo ‘transitare per il: Cellina, 
soffrono non pochi giorni dell’. anno' gravi 
interruzioni, e ‘talvolta, per l' audacia dei mes- 


é della stessa Amministrazione dello Stato. 
«Questo ponte importante, desiderato da tanti 
anni, non fu mai eseguito per la . sonnolenza 
amministrativa” passata, per le. sorde - guerre 
mosse da ‘qualche Comine, e ‘perchè ‘i progetti 
elaborati non si preoccupano molto: dell’ econo- 
mia nei dispendii : economia che, pur assicurando 
le solidità del manufatto, potessè conciliare ezian* 
dio le finanze dei ‘Comuni che doveano esser 
chiamati A concorrere nella spesa, e per I o- 
stinazione di tali progetti a preparare l'esecu- 
zione: del'‘làvoro în una posizione scoscesa ed 

alpestre, in cui”i dispendi per gli accessi avreb- 

bero superato’ quelli del manufatto. ; ò 

Senonchéè ora si. tornò in argomento: — Per 
indirizzo del Sindaco di Maniago, furono ‘fatti 
diligenti: nuovi “studiii dal valente ingegnere 

Dott. Andréa Linussio, di Tolmezzo, ‘e dai ri- 

sultati degli stessi si avrebbe la lusinga che 

per .la‘ costruzione» del ponte medesimo, in 
pietra, no .si, venisse a soffrire il dispendio 
chie di lire 190,000. importo a dir’ vero mol- 
to. modesto în riguardo alla vastità del torren- 
1 tel alla qualità delle piene; e se si voglia con- 
1 siderare l'importanza dell’opera, il numero dei 
{ Comuni che verrebbero chiamati 2 sostenere il 
dispendio: è le condizioni economiche degli 
stessi. i. 4.0, , 

Il Comune faniago iniziatore dell’ opera, 
più ‘direttamente interessato, che dovrebbe s0h= 
hucarsi ad una quota gi spesa maggiore ‘ di 
quella. da’ attribuirsi agli altri Comuni che 
dovrebbero costituire il consorzio per la' spesa, 
fece ‘testè indivizzo agli stessi perchè volessero 
ibérare “sulla. massima dell’ istituzione me- 












Deyesi pertanto confidare che i Comupi ‘ in- 
erpellati, ‘consci delta assoluta necessità ed 
importanza de no € raro 
j nimi ‘e ‘compatti per render il pio desiderio un 








izialà e che fu protratta pel cattivo tempo, avrà © 


Ît tal niodo' sarà' posto in. comunicazione il | 


«dalla facile e sicura communicazione col distretto” 


* fisico, intelletuale e morale, in' una. sola parola . 


saggeri, pericolo, con danno evidente di tutti, 


lavoro, vogliano concorrere una- ‘ 





tentro, orà che don la scrittura di un nuovo ! fatto compiuio: — inostrando como l'associazio. 
jno. por l'interesse comune possa e valga a vi- Ml 


4 rezione d' esserei cortese! nel pubblicare: nel re-. 





. vergate, Corti d’ essere soddisfatti‘ nel nostro 


. Sindaco De P. 


' centri di vita, come. Firenze e. Napoli, de 








‘mere gli ostacoli altre volta vincitori, 

E Jn provincia ed Îl governo, ai quali il 
iConsorzio. si ‘ rivolgerà, | non, mancheranno in- 
‘dubblamente.dei loro sussidi per }' urgente. la- 
ivoro,; che. valga ad unire’ Maniago cogli altri 
distretti della ‘provincia, dai quali si può . dire 
‘’materialmenta staccato. |... , i 


Riceviamo la segiiente: ©’ 
Onorevole Direzione, -. . Dio 
RT ' Cividalo, 16 (novombra 1879,. 
Preghiamo lo gentilezza di' questa onòr.: Di- 


putato di lei giorzialè le poche righe qui sotto. 


ilesiderio; li sottoscritti ne.rendono mille grazie. 


Unicuique suum. Nella corrispondenza da YH 


Cividale del martedì 11 corrente è detto che 
la fondazione del ‘Asilo-Giardino, d' Infarizia, si- 
sfema Froebel, è divutà specialmente ai sotto- 
scritti. Invece, l'idea prima, l'iniziativa, e }'.in- 
tera aituazion nello furono del nostro onor. 





assecondarlo nei modi 
risporidente. 








agcennati dal: gentile ‘cor 
GiuserpE PACIANI < 
‘Avv. CARLO : PoDRECCA 
Giacomo GABRICI Teti 

Una ‘vittima; dell abbriachezza,' Alle 
ore 11 








(IL disgraziato che troppo abusava dei’ liquori, 
cadeva ubbriaco».e miseramente’ periva'' assi. 
derato. |. a fto 
Arresti,: 
arrestati tre individ 
sità e vagabondaggio, 
venzione ‘al: precet 





telagoscuro: 
notizie superi 





a ea i! 

(I lavori. pubblici. fn 
rispondenza: romana. ( mio 
verno ‘in. Italia, corrispondenza. ‘di 

lò anche nel nostro giornale, toglia; 
no .: seguente ‘che può:; dar: "luogo 
Messioni : «0° è unà: quantità enorme di, 
non solo vitile. ma assolutamente uecessario, dall 
fare” in Italia, e;il.dyrobisogno ‘potrebbe de- 
stare il popolo.:e i ‘suoì governanti da ‘quel’le 
targo, che. ha:lascjato retrocedere molti de loro 
distretti alla coda della :moderna ‘civil Ù 
pea; Ci sono: strade nazionali, provinciali -e; mu- 
nicipali,.da “costruire;. ci: sono città grosse e 
piccole da' fornire. di. cloache. è.’ canàl randi 











vedere di’ acqua. sana : ed: -abbondant 
quartieri nella. maggior, parte della città, e spe- 
cialmente ia questa: capitale, a.cui ‘dare aria e 
luce. Se gli' Italiani' fossero.75° milioni,‘ invece gg 
di ‘25, e. se 'tatti-lavorassero; estate ed ‘înverno, 
parecchi anni ‘e ‘colla. massima :enérgia,. non-ba- 
sterebbero a ricuperare .il : loro: paese. dal riau- 
fragio e dalla ‘rovitia in cui l'ha gittato un’in- BA 
turia secolare: Non c' è; si può dire, fiume che 
non si deva - costringere “a”restituire, i. fert 

(erreni che ‘gli. fulasciato devastare ‘8 sua! po- 
sta; non “c'è - palude che. non: deva es: 
dotta al suo ‘stato primiero, di. giar: 
una pendice di montagna, ‘che’ non: deva’ essere 
rivestita dalla fresca e lussureggiante verdura 
.ondé l'ha denudata-una cieca ‘spensieratezza 0 
semplicemente un feroce ‘istinto . di: distruzione, 
Dire. che ‘l’ Italia non: è ricca la metà, neppure 
il quarto, di. quello: che. per natura: dovrebbe 
«essere, può : parere un paradossò; eppure ‘non 
y ha-dubbio che. le provincie ‘napoletàne ‘e! la 
isole di. Sicilia..é Sardegna potrebbero: venir:ri 
dotte,. per: dire. il.meno, produttive: quanto lef 
provincie settentrionali... quanto quelle regio: 

del Piemonte, :della Lombardia ‘e dell’ Emilia, 
dove, per confessione degli stessi abitatori, ci 
sarebbe pur tanto-ancora da migliorare. » 















Un santo Miinicipio. ‘Scrivono da Caseri 
al Corr. di Milano: 00. SR RITA 

« Il Sindaco e la Giunta del Mupicipio .d 
Santa, Maria. Capua Vetere. han , proposto:. alb 
Consiglio comunale che nel bilancio per l' anno 
1874 si aumenti la cifra del compenso. da. pa 
garsi al predicatoré nella Quaresima, L. 300 
È la maggioranza divota ha fatto eco, . .... 
.:< Il Sindaco ha, proposto pure che .si ' iscrì 
vano “Nel bilancio 1874:L. 400 per la procéssione] 
del Corpus Domini, e L. 300, per i- monaci dB 
$, Pasquale, Rue Si 

« Si è proposta pure la costruzione di ‘uni 


Chiesa, e credo si vorrà dedicare al. Sacro ‘I 


Cuore, Approvato, Un, campanore, è gii ‘in’ coli 
strazione, ‘@ sî spendono per. esso più. che lire 
cmquantamila i, er aa 

.* Quella città d In. più importante della pro 
vincia di Terra di Lavoro: © 











































is:-Gli- scriventi non'‘fecero clio Mi 


pom. del.16-corr.. lungo la:strada che Mi 
' da Porta.Gemona, conduce ‘a’ Chiavris: ‘fa .rin- BB 
| venuto cadavere «certo Franz Giacomo fu' An- 
' gelo, d'anni: 47, falegname di ‘Chiavris.: 













































































dell 











5 .Ediqu 





i tutti i Sindnoi 





to tipo sono qu: 


svi. Mi della provincia, clericali, vetrivi e nomici delle 
Histituzioni liberali. » a 
i il B Noi, dico in via di commento il citato gior- 
in. Bale, raccomandiamo questa lottera a coloro che 
la- Binon vorcebbero limiti di sorta ‘all autonomia 
altri BAdoi Comuni. 7 
dire 


Un nnovo Giona, I venti cominciano ad 
infuriare e la cronaca del mare comincia a farsi 
tetra, Sulle spiagge dì Pelestrina o di Chioggia 
si parlò molto in questi giorni d' un'avventura 
toccata al mozzo di un bragozzo di pescatori. 
La povera barca si capovolse, per un fiero colpo 
di vento, così completamente che l'aria com- 
pressa nel vuoto di essa non potò uscire e si 
formò nell'interno uno spazio nel quale l'aria 
chiuse impediva al mare di entrarvi. Gli uo- 
mini dell'equipaggio scomparvero nei flutti, ma 
) povero ragazzo nascosto sotto la prora si trovò 
al salvo in quella specie di trappola ondeggiante 
ui flutti. La sua terribile prigionia durò lungo 
empo, due o tre dussolai di biscotto lo so- 
tennero e. probabilmente la spensierata e beata 
rivacità dei suoi tredici auni, lo avrà sostenuto 
ell'abbandono di tutto e di tutti. Finalmente 
la bufera calmatasi, un bragozzo vide da lungi 
quella specie di cetaceo galleggiante, si ayvi- 
i cinò, ed il mozzo udite le voci umane si diede 
‘a gridare, ed i pescatori maravigliati raccolsero 
Fi nella loro barca il naufrago, non senza diffi- 

coltà, ed adoperando quell'ingegno industrioso 
i! che distingue i marinai del nostro littorale. 
















































È} a Parigi, vedonsi attualmente due uomini mo- 
| struosi che. partecipano della natura del cane, 
mostruosità che sembra trasmessa da una ge- 
nerazione all'altra. Sono ambedue russi di na- 
scita; il padre dice di aon aver più di qua- 
rant' anni ed ha le orecchie, le gote, la fronte 
le palpebre ed il.naso coperto da un morbido 
pelame lungo circa un decimetro e di color 
rosso,.mentre i suoì ‘capellison bruni. Quella 
specie di vello è abbondante e gli nasconde del 
tutto i lineamenti, ciò che gli dà na grande 
rassomiglianza con un cane inglese. Stranissima 
ma non particòlare si è la mancanza nell’ uomo 
cane del numero solito dei denti. Esso non ne 
ha mai avuti più di quattro, precisamente come 
suo figlio Teder il quale sebbene fanciullo pre- 
senta gia la stessa esuberanza vellosa del padre. 
Quello poi che più eccita la meraviglia degli spet- 
tatori e diremo quasi un terrore si.è la loro voce 
che ha del latrato. i 
Del resto questo straordinario fenomeno non è 
i nuovo nell’istoria naturale. Buffon nelle ‘opere 
i parla di aver velluto a Parigi nel 1774.un russo 
® identico a quelli di ‘cui abbiamo parlato. 


ATTI UFFICIALI 

La Gazzetia ufficiale dell'11 nov. contiene : 
1, Regio decreto, in data 17 agosto, che sta- 
bilisce la divisa delle guardie carcerarie. 

2. Regio decrato 9 ottobre che sapprova lo 
statuto o regolamento organico della Regia Ac- 
cademia ed Istituto di belle ‘arti di S. Luca in 
Roma. : da Drag 20 
3. Regio decreto, 21 ottobre, che da. fondo 
er le spese impreviste inscritto al. cap 184 del 
Bilancio definitivo di ‘previsione della spesa del 
ministero delle finanze per il 1873, ordina una 
dodicesima prelevazione nella somma di lire 
15,000, da portarsi in aumento al cap. 151 -del 
bilancio medesimo. Bi E 
4. Regio decreto, 21 ottobre, che dal fondo 
per le spese impreviste. inserito al cap. 184 del 
bilancio definitivo di previsione della spesa del 





tredicesima prelevazione nella somma ‘di lire 
7,500, da portarsi in aumento al cap. 48 del 
bilancio medesimo. 7 

5. Disposizioni nel ministero della marina. 


La Gazzetta Ufficiale del: 12 nov. contiene: 
1. R. decreto, 27 ottobre, che autorizza la 
. iscrizione sul Gran Libro del Debito pubblico 
.d' una rendita di L..3250 a favore della Giunta 
liquidatrice dell’ asse ecclesiastico in Roma, in 
rappresentanza del monastero di Santa Maria 
Regina Celi. sb) È 

£. R. decreto, 19 ‘ottobre, che autorizza il 
comune di La Cassa, in provincia di Torino, 
a trasferire la sede inunicìpale ‘nella borgata 
Giordanino. 
3. R. decreto, 19 ottobre che approva una 
nuova circoscrizione territoriale dei comuni di 
Varano e Medesano în provincia di Parma. 

4. Disposizione nel personale della regia ma- 
rina. 


La Direzione generale dei telegrafi annunzia 
l'apertura di un nuovo ufficio telegrafico in 
Massa Lombarda, provincia di Ravenna, 


La Gazzetta Ufficîale del 13 nov. contiene: 
1. R. decreto ‘14 ottobrè. che sospende l’m= 
portazione e il transito delle piante da. frutta 
insino a che non sia altrimenti provveduto per 
decreto reale. 2 
2. Nomina del commendatore Stefano, Casta- 
gnola e del commendatore Pietro Torrigiani, 
deputati al Parlamento, a membri del Consiglio 
dell’ industria e del comercio. 

3. Nomina del comm. Angelo Villa-Pernice. 
deputato al Parlamento e membro del Consiglio 


L momo cane, Nella sala del Chateau-d'Eau, 


ministero delle finanze per il'1873, ordina una’ 


ì 


‘ 
i 


i 
‘ 


i 
i 
I 
Ì 
I 
1 
i 





i Coregna ed in Val di Lombacca nella piazza di 














dol commercio, a presidente della Sezione delle 
dogane del Consiglio saterso. - 


La Gassetta Ufficiale del 14 novembre con > 


tiene : : ] 
1. R. decreto 13 ottobre, .cha ricostituisce .il 





personale della compagniò -infermieri. militari 
i marittimi.’ fo” 


2, R. decreto 22 ottobre, che determina il 
numero e la larghezza delle .zone soggette a 
servità militare nelle proprietà fondiarie conti. 
gue ai due magazzini a polvero in Val di 





Spezia. 
3. Disposizioni nel personale giudiziario. 


La Direzione generale dei telegrafi annunzia 
che il cavo sottomarmo tra Shanghai e Amoy 
(China) è interrotto. Inoltre essa pubblica un 
avviso relativo «alle comunicazioni telegrafiche 
tra Batabano e Santiago di Cuba, durate la 
interruzione del cavo sottomarino 

La Gazzetta Ufficiale del 15 nov. contiene: 

1. R, decreto, 6 novembre, che dal fondo per 
le spese impreviste inscritto al capitolo 184 del 
bilancio definitivo di previsione della spesa del 
ministero delle finanze pel 1873, ordina una 
quattordicesima prelevazione nella somma di L. 
3,000, da portarsi in aumento al capitolo 39 del 
bilancio medesimo. 

2. R. decreto,‘6 novembre, che dal fondo per 
le spese impreviste inscritto al capitolo 184 del 
bilancio definitivo di previsione della spesa 
del ministero delle finanze pel 1873, ordina una 
quindicesima prelevazione nella somma di L. 
525,000 da inscriversi ai capitoli 20, 24 e 27 
del bilancio medesimo. 

3. R. decreto, 6 novembre, che dal fondo 
per le spese impreviste inscritto al capitolo 184 


.del bilancio definivo di previsione della spesa - 


del ministero delle finanze pel 1873, ordina una 
sedicesima prelevazione nella somma di L. 150,000. 
da portarsi in aumento al capitolo 85 del-bi- 
lancio medesimo. 

4. R. decreto, 6 novembre, che dal fondo 
per le spese impreviste inscritto al capitolo 
184 del bilancio definitivo di previsione della 
spesa del ministero delle finanze pel 1873, or- 
dina una diciasettesima prelevazione nella som- 
ma. di L.25,000 da portarsi in aumento al ca- 


pitolo 31 del bilancio del ministero di agricol--. 


tura, industria e commercio. 





CORRIERI DEL MATTINO © 


- + Il discorso della Corona è stato giudicato 
in diverse maniere al Vaticano. 

I inembri del Sacro ‘Collegio che si distin- 
guono pella loro ostilità verso l'Italia si sfor- 
zano di far. credere al :Papa che il discorso è 
stato inspirato da Bismark. Costoro vanno fino 
‘ad affermare che, fra poco, il Governo italiano 
prenderà possesso del Vaticano, costringendo la 
S. Sede a rifugiarsi nel palazzo di S. Giovanni 
di' Laterano, :Pio IX, -al contrario, d' accordo in 
«ciò con parecchi cardinali fra i più intelligenti, 
si mostra persuaso che il discorso del Re non 
DIA in nulla la situazione attuale. Così l° £ 
talie. 


— Il Ministero ‘ha deciso di ripresentare 
alla Camera parecchi progetti di legge, rimasti 
indiscussi durante la precedenté sessione parla- 
mentare. Fra questi progetti di legge ve ne ha 
parecchi di non lieve importanza, come il ri- 
scatto :deì canali Cavour, le Casse di risparmio 
postali ed altri. (Ec. d' Ialia} 

— Leggiamo: nella. Libertà: 

Dispacci .delle -provincie.recano che il discorso 


della Corona è stato accolto dovungue con sod- 
disfazione ed applauso. 3 


— Fino ad ora sono giunti a Roma 210 de- . 
putati. Il numero legale è di 240; giova sperare 


che domattina arriveranno quelli che mancano. 

L'onor. Presidente del Consiglio presenterà 
domani i bilanci del 1874, ed alcune delle teggi 
non discusse nella precedente sessione. 

“Quanto al candidato della Presidenza, pare 
che non vi sarà ombra di lotta: tutti partiti 
sono concordi nell’ eleggere l' onor. Biancheri e 
il ininistero è lietissimo di questa scelta. 


— Dispacci da Torino recano che lo stato di 
salute della duchessa d’ Aosta è piuttosto grave. 


— Un dispaccio da Roma al Secalo dice che 
si annunzia prossima la presentazione di un 
progetto pella soppressione’ delle franchigie po- 
stali ai senatori e ai deputati, 


. — Si ha da Parigi in data del 16: 

. Ronher si è recato da Mac-Mahon per esporgli 
che il gruppo bonapartista non vorrebbe votare 
con la sinistra, ma che: non vuole acceitare 
neppure ln proroga di 10 anni. Preferirebbe in 
in tal ‘caso ‘astenersi. Il maresciallo rispose es- 
sere i suoi ministri determinati ad esigere 10 
anni, La votazione probabilmehte non avrà hiogo 
prima di mercoledì, Sono inscritti. 16 oratori, 
Questa sera alla piccola borsa la reudita italiana 
ha subito ‘in ribasso. Qui credesi che 1° Italia 
stia per negoziare un prestito in Germania. 





— NOTIZIE. TELEGRAFICHE 





Madrid 15. La Correspondencia smentisce 
_. Che si tratti di nominare il marchese Duero 
. generale -in capo dell'esercito del Nord. Smen- 
tisce la dimissione di Jovellar, capitano gene- 
* ralo di Cuba. La Commissione del Circolo ispano 
d'oltremare visitò oggi il ministro della guerra , 
chiedendogli che sia conservato Jovellar al posto 
«di capitano generale di Cuba. Il ministro rispose 
che il Governo nulla poteva decidere avanti di 
conoscero i fatti, Le voci di crisi ministeriale 
cin-seguito all’ incidente del Virginzits, sono in- 
fondato, Il Governo si presenterà il 2 gennajo 
alle Cortes senza modificazioni. L'esercito lavora, 
attivamente per stabilire le batterie “per bom- 
bardare Cartagena. DI 5 
"Parigi 16. I risultati conosciuti delle ‘ele- 
«zioni dell’Anbe, della Senna Inferiore fanno 
considerare come assicurate le elezioni dei gene- 
rali Saussier, eValazè, candidati repubblicani.. 
‘Torino 17. La malattia della Duchessa d' Ao-' 
sta non presenta’ attualmente alcuna gravità. 
1 ‘medici riconobhero ieri sera che il suo stato 
è stazionario. i 
... Mantova 17. La Gazzetta pubblica ragguagli 
sull' elezione popolare del parroco di Frassine. 
‘L'elezione fu fatta coll’ intervento .del.. notajo. 
I votanti furono 203 unanimi per don Luigi 
° Zerrabo, Sha 
Roma 17 (Camera). Procedesi all elezione 
del presidente, ma fatto l'appello risulta che la 
Camera non è in numero legale.. Rimandasi la 
seduta a domani. : 
» a (Senato). Approvasi all’ unanimità la proposta 
d’ inviare alla famiglia Casati e al Municipio dî 
° Milano le condoglianze del Senato. Il Presidente 
annunzia il -risultato dell'elezione della Com-' 
missione per l'esame dei titoli dei nuovi sena- 
« tori. Finali presenta cinque progetti di legge, 
Minghetti due; -fra cui quello: pel Canale Ca- 
vour, raccomandandone l’ urgenza, che è am- 
messa, 7 
Roma: 17. La Riforma pubblica la risposta 
«di Richard all'indirizzo inviatogli da molti Ita- 
liani per la sua proposta dell’ arbitrato inter- 
‘nazionale. Richard scrive a Garibaldi, Biancheri 
e’ Sbarbaro '‘congratulandosi che la voce d'Italia 
a favore degl’ interessi dell'umanità farà un po- 
.tente.effetto sul mondo civile. 
°, Vienna 17. La Commissione dei trentasei, 
‘ continuando la idiscussione : delle ‘proposte del * 
overno, relativamente all’imprestito.di soccorso, 
a stabilitò i priricipi seguenti: Lo Stato deve 
sovvenire ai bisogni del credito commerciale ed . 
industriale; instituendo casse -di . anticipazione; 
“dia parte della ‘somma da realizzarsi deve es- 
‘sére impiegata‘ nella costruzione delle ferrovie. 
Il governo deve essere autorizzato a procurarsi .. 
mezzi neccessari per, applicare il soccorso. dello 
Stato, .sia-contraendo. un ‘imprestito in argento, - 
sia emettendo dei titoli di rendita. Una -sotto- 
commissione di cinque membri dovrà proporre 
alla Commissione le cifre delle summe dell’im- 
prestito da impiegarsi ad ogni singolo scopo e 
la cifra complessiva dell’imprestito. 


Ultime. 


«Parigi, 17.. Nei dipartimenti. dell’ Aude: e 
della Senna inferiore furono eletti i due can- 
didati repubblicani. 

Londra:17, Le truppe d'Asciantis, battute: 
dalle truppe.inglesi sbarcate, si ritirarono. 

Il Times mette in prospettiva l’unione dell'In- 
ghiltera coll’America rispetto all'affare del Vir-. 
ginius. 





















4 Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
© 17 novembre 1873 


Barometro ridotto a 0° 
alto metri 116,01 sut 


ore 9 ant.} ore 3 p. | ore 9 p. 


ZI 








jvello del mare m.m. | 757.2 7555 755,0 
Uffidità relativa. . . 58 43 6i 
Stato del Cieto .. . .| sereno | qser. sereno 
Acqua cadente nè —_ _ —_ 
{ direzione .| N-Est S-0. No 
Veneto { velocità chil 1 ì 1 I 
Termometro centigrado | 2.4 60 28 Î 


{massima 69 
{ minima 14 
Temperatura minima all'aperto — 6.1 


Temperatura 





Notizie di Borsa. 


FIRENZE, 17 novembre 
—iBanca Naz. it, (nom.) 2070.— 
Azioni ferr. merid. 


Rendita 
>» (coup.stace.) 88, 
Oro z 









Obblig. » » 
Londra Ruoal » » 
Parigi Obblig. ecclesiastiche _ 


Prestito nazionale 
Obblig. tabacchi 
Azioni. » 


Ì 


Credito mobil. ital. 


820,--— Banca italo-german. 


VENEZIA, 





7 novembre 


Effetti pubblici ed industriali 
god. I gem.1874 ds L. (0.G a L. 06.0 
62.06 


Rendita 500 
» » >» luglio » 
Prestito nazionato 1806 1 ott. » i 


i 


Banca Veneta ex coup. » 
Banca di credito veneto 
Regla Tabacchi 

1, Banca iato-germanica 
© Generali fomani 











VIVE 





RAZZA RZAZI 
svrvure 






da 


Valute | 


Por oguî 100 fior. d'argento da La 279.— 





, 3° Banca nazionale. 1% cen» ) 

+ » Strade ferrato romano x /——, »°  —e 
della Banca nusioeitole wi en ar 
* Olbligaz, Strado fort. VE, >» em a 
;Prowtito Venuto timbrato ; | a ia n e 
‘ Prestito Vonoto libero” * CRE ein Ro men 
! Pezzi da 20 franchi ©" » 2028» CEL 
! Banconoto austriache 3 266.93 ae 20640 
pet, Sconto” Venezia 0 plasse d' Italia. i 
' Della Banca Nazionale: - ' ', | '8 per cento 

» Bunca Venota di 218, 
». Banca di Credito Veneto. :, 8» 

. * TRIESTE, 17 novembre! | i i. 
* Zecchini imporiali fior. SAL 6,42 
Corone n » n fn 
. Da 20 franchi: i » 9.10— 

, Sovrane Inglesi i; » 
Lire Turche .. i » 
Talleri imperiali di Maria 'T: ‘| » 
Argento per cento ei ” 
* Colonnati di Spagna.i "» 

Talleri 120 grana » 

Da 5 franchi d'argento, %.f 


: al Parlamento. 


i dini 






È Azioni dolla Banca Veneta dal. —— al 



















































7 VIENNA *.. dal, 15,noy, 17 al nov. 
fior.i. ; ; 
dor 

> 






Mettaliche'5 per ceni 
Prestito Nazionale 
- » «del 1860 > da 
Arioni della Banca:Nazionale::.- 
» del'Cred. a:fior. 160 austr. * 
+ Londra 
Argento 
Da 20 franchi* 
Zecchini imperiali 







» 
per 10 dire stérline . » 
tai i 
>» 
» 









Prezzi correnti delle. granaglie praticati. in 

questa; piazza 18' novembre 
tro): it. 1.27.50 
E 1475 






Frumento 

Granoturco 

Segala nuova gi 

Avena vecchia in Città:» rasata 

Spelta » 

Orzo pilato 

_ > da pilare 

Sorgorosso 

Miglio 

Mistara 

Lupinîi 

Saraceno 

Lenti wuove il chil. 

Fagiuoli comuni at 
+» :carnieli e schiavi ‘ 

Fava ue 














(REZZI 










ARAZAZZARBALI 
























Castagne : TO 
Orario della Strada Ferrata. . .' 
WE Arrivi." | Partenze > 
‘da Venezia — da' Trieste id 
10.7 ant: . — 1.19 ant. 
2.21 pom. — 10.31»: 6. 4 
941.» —: 9.20 pom. |. 





2A ant:(dir.9) 


P._VALUSSI Direiiore responsabile 
C. GIUSSANI 'Comproprietario 














SLLE ‘AZIONI 'DELLÀ SOCIFT, 


LA TELESIN 


| } (approvata con R. 


Scopo della Società é utili degli 
0 scopo della Società è l'attuazio; 
210 della concessione degli Stabilimenti balneari 
Telesini e del suolo ‘adiacerite ‘accordato dalla’ 
Provincia di Benévento.! ii. ‘ 
. | Le Azioni sono di 
tatore, e rendono: 
(1.1 6 Oro alla 
Coupons. io og 
,. 2. Godono. della parte degli uti 
dell'S0 .Oig. o 9 NOI 
: 3. Sono rimborsabili alla pari fra: 5@ ‘anni 
«mediante 1° accumularsi di L. 10,000 che sa- 
ranno prelevate in base all'art. 38 dello Statuto |. 
sociale. i Aa 
Condizioni ‘della Sottoserizione. 
La sottoscrizione è aperta nei giorni 17, 
19; 20, 21, 22;:novembre. 0 i te, 
1° Il primo versam. di L. ®$ si eseguisce all’attà - 
3 EE dellasottoserizione. 
i 2.Il':secondo. » ..»: 2% un mese'dopo il 1.° 
3° Il terzo >». 395 due mesi dopo il 2.° 
I rimapenti. versamenti saranno chiamati, oc-. 
correndo. dal Consiglio di Amministrazione a 
forma dello: Statuto Sociale. Lil io. 
Consiglio d’ amministrazione. 
« PRESIDENTE 5 
Onorevole Avvocato Praricesco 
putato al Parlamento. ni 
‘ ! — CONSIGLIERT SE 
Onorevole Comm. ‘Ra/fhello Cassitto, Senatore 
del Regno. ‘ i ì do 
Onorevole Cav. Francesco Picone, Deputato‘ 
al Parlamento, Presidente' del Consiglio provin- 
vinciale di Benevenfo,-' cx n 
-Quorevole: Luigi Colesanti, Deputato al ‘Par:| 
lamento, Consìgliere' provinciale di Benevento. 
Onorevole Cav. Dott. Pietro Sfrada, Depatato 
al Parlamento. e, È A 
Onorevole ' Avv. Antonio ‘Corrazto, .; Deputato: 
' 






































8, 


De ‘Luca, '"De- 


Cav. Pietro De Rasa, Regio Precettore, + © 
i SEGRETARIO ° 

Comm. Curia De Fiarrariis, Sopraintendente, - 
dello Stabilimento dell'Aunynziata in Anversa, ’ 

Le sotto serizioni si ricevono a NAPOLI, pres, 
sola sede della Società La Telesina, via Mor 
fe Oliceto.a ROMA 6 FIRENZE, presso la Bancéi 
di Credito Romano e presso lu. Banca del Popo.. 
lo e nelle altre città del: Regno, presso tutti 
Banchieri ed: incaricati della sottoscrizione. 


Tu UDINE: presso il sig. Eemrleo 








ATTI URFIZIALI 
















N. 1471, ; 18 

Giunta Municipale di Tolmezzo 
In relazione ‘alla delibera Consigliare 

2 corr. viene aperto, îl Concorso ‘ai 

‘ * posti: ; 

a) di Segretario con l' annuo stipendio 
di L. 1800:00, in giunta aî diritti 

".-di ‘Segreteria e di alire L. 25,92 
per l’ amministrazione del Palazzo 
Consorziale — e. 

5) di Sotto-segretario Scrivano con 
lo stipendio di L. 750:00. ta 
La cennata delibera, che gli aspi- 

- rantì potranno ispezionare, farà poi 

*.stato nei rapporti dì diritto e di ob- 

bligo ‘tra il Comune ed ì Titolari: 


mentarsi neìî modi ‘di Legge viene 
assegnato il termine utile fino ‘al 10 
: Dicembre pross. vent. — 6 tosto noti- 
. ficata la nomina dovranno ì prescelti 
assumerne le rispettive incumbenze: 
. Sì pubblichi nei modi soliti, e .per 
- | inserzioni nella Gazzetta. di 
‘ e‘Giornale di Udine. 
°* Dal Palazzo Municipale 
Tolmezzo li 11 Novembro 1873. 
Il fi f. dì Sindaco 
CAMPEIS. 


n°488 "CA IL 
Comune di Forgaria . 

» AVVISO DI CONCORSO’. 
A tutto 15 decembre pross. vent., 
è.aperto il. Concorso al posto di Mae- 
stra per la scuola femminile di que- 
sto. Capoluogo con’ 1 annuo . stipendio 
! di it,-lire.333, pagabile in'rate trime- 
strali, postecipate. 
.Forgaria;li 15 novembre 1873 
È Il Sindaco 
.« FaBRIS PIETRO © 

















INR 1 
# . “REGNO D'ITALIA 
Provincia di Udine: 
©. Comune, di. Varmo 
* A: tutto 30 ‘novembre corrente ‘è | 
. aperto il concorso ai séguenti posti. 
1. A Maestro della Scuola Maschile 
. nella.Frazione di Ronians con. l' ond- 
‘rario annuo di]. 500 pagabili in rate 
* mensili postecipate. 
..; BR. A'Maestra della. Scuola  Femmi- 
nile in Virmo verso l’ annuo onorario 
di I. 384 in rate come sopra, 
Lì concorrenti dovranno presentare 
ì’ Istanza corredata dai documenti pre- 
scritti. La nomina’ spetta'al Consi- 
- glio; salva la Superiore approvazione. . 
° Dato a Varmo, li 9 novembre 1873 
ti Il Sindacn 
- T. Ostuzzi, 





ATTI-GIUDIZIARI >. 


*’Sunto di Atto di Citazione 


- . L’anno 1873 addi venti ottobre ‘in 

‘Pordenone. N x Ms 

. Ad istanza della R. Intendenza di | 
Finanza in Udine con ‘domicilio eletto 
in Pordenone presso l'avv. Francesco 
: Carlo Etro. . 

‘Jo sottoscritto Gio. .Batt. Caviezel 
Usciare - addetto alla «R, Pretura di 
Pordenone ho citato Nicolò *Formen- 
tini: di Francesco di domicilio. e di- 
mora ignoti a comparire all’ udienza 
del giorno 17 novembre 1873, -ore lì 











denone, ‘onde sentirsi condannare 
con altri consorti ‘al. pagamento di 
L. 8.29 ed accessori, per di lui quoto. 
prediali pagate dalla Richiedente a 
preservazione. del: Feudo Formentini 
“sopra fondi posseduti dal detto Nicolò 
Formentini. ; x 

Questo estratto di Citazione ven- 
ne inserito nel Giornale degli An- 
munzj Giudiziarj a sensi dell'art, 141 
Cod, Proc, Civ. . 

Cavieze Gio, BATT. 








LA TENUTA DEI LIBRI, 
» “NUOVO ; TRATTATO 
. DI CONTABILITÀ GENERALE 
«di Edmondo de  Granges 
Metodo pratico per'imparare da sè 








i la tenuta di tutti i registri commer-. | 





Pér le insinuazioni da faisi e docu» - 


Venezia. 





ANNUNZI ED ATTI GIUDIZI 


ata e premiata bacinella — 


ciali, tanto in partita semplice che 
doppia, nonchè la contabilità rurale e 
marittima, Ma, ° 

Opera raccomandabile ai Ragionie- : 
ri, Agenti. Commercianti, Apprendisti, 
Possidenti, Fattori, ecc. 

Prezzo L.d, franco e raccomandato 

Dirigere le domando e vaglià a 
Mangoni Achille, Corso Venezia, 
num. 5; Milano. 


POLVERE VEGETALE 
‘per i denti 
del dott. J. G. POPP 
î. n. dentista di Corto 

‘Questa polvere pulisce i denti in 
“guisa, che adoperandola giornalmente 
non solo ‘impedisce la formazione della 
carie ai denti, ma ne promuove sem- 
pre più .la bianchezza e la bellezza 
dello smalto. I 


ACQUA ANATERINA 
per la bocca 
del. dott. J. G. Popp” 
'  împ. regio dentista di Corte. 
Rimedio sicuro per conservar.sani 
i denti e le gengive, nonchè per gua- 
rire qualunque malattia. dei denti e 








| Diego; in Gorizia, Pontini farmaci; in 


della bocca. Essa vuol’ dunque essere 
caldamente raccomandata: : 

Da ritirarsi: 

In Udine presso Giacomo Commessati 
a Sauta Lucia, e presso Filippuzzi, e 
Zandigiacomo; Trieste, farmacia Ser- 
.ravallo, Zanetti, Yieovich, in Treviso - 
farmacia reale fratelli Bindoni; in!Ce- >. 
neda, farmacia Marchetti; in Vicenza, 
Valerio; in Pordenone, farmacia Ro- 
viglio; in Venezia, farmacia Zampironi, 
Bòotuer, Ponci, Caviola; ‘in Rovigo;-A. 


Bassano, L, Fabris; in Padova, : Ro- 





ant. avanti l’ Ill. sig. Pretore di Por- | 





berti farmac., Corneli, farmac.; in Bel- 
luno, Locatelli; in Sacile Busetti in 
Portogruaro,. Malipiero. i 





«DEL : 





che richiede la sua attuaz 


squili 
senza impast 1 
dinariamente giudicate inferiori di quelle a vapore. 
».. « L'inventore nel mentre esibisce:questo suo trovato al 
delle leggi sulle. privative: industriali, col quale 7a privativa per. un oggetto nuovo. comprende "1: esclusi 
e vendita dell'oggetto: medesimo, la vendita di :queste‘bacinelle non potrà aver luogo che dietro speei 
«coll'inventore sottoscritto, e per.ogni caso di contravvenzione a. questa privativa 'siz col fabbricare «gli 
coll'usarti, sia’coll'incettare,. spacciare, esporre in vendita, o introdurre nello stato oggetti contraffati! cone : dal- 
procederà. contro. i contravventori in sede ‘civile e. penale a norma “delle leggi. sulle ‘“privative 


PADERNELLO GIOVANNI -di- Cavolano' di Sacile. 


" l'art. 64, l'inventore + 
- industriali... _ 
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IORNALE DI UDINE 











ARI, 


A SISTEMA TUBOLARE 








PADERNELLO GIOVANNI DI CAVOLANO 


Questa invenzione cho riguarda l'industria di filare la seta greggia, offre importanti vantaggi sopra ogni altro 


sistema di filatura tanto ilal lato economico della spesa come da quello del migliore ottenimento della ‘seta, 


‘Due sono i sistemi generalmente in uso: il sistema delle filande a fuoco 0 il sistema ‘delle filande a vapore: ., 
Questi duo difforenti ‘sistemi disputano fra essi una lotta economica, poichè l'industria serica ‘a -fudco, il cui pro. 


Ciò fa comprendere l'importanza d 
qualunque scala, mette il prodotto del più piccolo setificio a livell 
fattura e con una metà di capitale impiegato nell'apprestamento.. 


L'economia che offre questo nuovo sistema venne constatato da tutti quelli che 


dotto non può competere nè per merito nè per costo di fattura a quello a vapore, è seriamente minacéiata. ‘nella sua 
esistenza e corre pericolo di scomparire con grave danno dei singoli paesi e dei piccoli industriali. Il sistema:a vapore] 
ancor esso mon è allatto privo d'inconvenienti tanto dal lato dell'ottenimento dei filati, quanto per la! spesa enorme 
ione, come per non poter convenire che attivo sopra un numero non” minore di 50, 60 ba- 
cinelle, condizione quésta che non tutti i filandieri sono in grado di accettare. . dei 

i questa bacinella a sistema tubolare, la quale oltre di poter. attivarla ‘su’ una 
lo nel merito del più grande, con -minor: spesa di 


seppero, bene ‘adoperarlo; ed: egual. i 


mente il risultato dell’ottenimento, e i due soli esponenti che si presentarono ‘all’ ‘esposizione regionale Trivigiana, 
uno venne premiato colla.medaglia di bronzo, mentre tanti altri grandi filandieri a vapore: e meno e nulla ottennero, i 


Questo muovo apparato industriale che oltre all'economia del combustibile! alla sua' disposizione semplice . al suol 


Questo” sistema che si-adatta a qualunque macchina, a qualunque ordigno, a 


poco costo, nel primo anno..di sua vita diede prodotti che :gareggiarono con quelli dei migliori sistemi da-tanto ‘tempo! 
attivati è con tanti perfezionamenti subiti, non può che interessare grandemente gli industriali, perchè ogni progressivo|fi 
miglioramento nella sua .pratica,. accresce credito ed interesse a quelli che lo adoperano, e si apre sempre .pi a 


strada per un'estesa applicazione. 





qualunque: locale, “ea! qualunque! 


metodo, ché dà maggior rendita e maggior lavoro del sistema a vapore, colli sicurezza ‘della botità: det: filati, . offre al 
filandiere' il vantaggio di. poter attivarlo senza la spesa completa d'apprestamento, come'invece ichiede. il' si 
vapore, ‘perchè potendosi. valere dei.vecchi ordigni o tinchè sono adoperabili 0 finchè senza incomodo 
truire, e dei locali identici, la spesa riducesi alla portata della maggior parte dei filandieri; 






‘ sistema 


può. 


rico-f 


‘ TH serbatojo ‘d’acqua calda che ‘con questo sistema è sempre disponbile per i bisogni della bacinella offrà un van-È 











RINOMATO STABILIMENTO NAZIONALE 


FRATELLI: DE 


RAPPRESENTANZA GENERALE ‘PER. L'ITALIA -É PER L'ESTERO” i. 
Milano-MANGONI ACHILLE-Corsò Venezia 
i OM n 3 
Letti in ferro completi. con. elastico, materasso 6!‘ 
guanciale, contenenti crine vegetale d'Africa di prima 





200 


qualità. . - 


Brande di varii sistema, a tavolo, a porta foglio, ecc. - 
faoco con piatto zinco: 


Portacatini ferro vernieiati a 
© coperto ottone . : 


- Culle e lettini di varie forme e Zrandezze pér fanciulli 
+ Toilette di ferro vuoto di varii disegni con ‘lastra marmo 


e specchio, porta candele. 


Sedie, Poltrone, Panche: Tavoli; Taboretti, Porta) li; €: 
forti Gabbfe; Porta Giobi, Catini e Brocche di ferro, ecc. 


MICHELI: 





. L'68: 
(318 a: 





UP: FREE 


a prezzi da non temere alcuna concorrenza. 


CATALOGO ILLUSTRATO E PREZZI CORRENTI GRATIS 





© MOBILI DI FERRO 


».5| Nuovo e 


>» 242 45 
3.25 a 245 


mantelli, Casse 


.a. chi ne fa domanda a MONGONI ACHILLE, Corso Venezia, 5, Milano, 
! il quale eseguisce le Commissioni in giornata contro vaglia od assegno. 


I 








Farmacia della Legazione Britannica 


* FIRENZE — Via Tornabuoni, 17,, con Succursale Piazza Manin N. 2 — FIRENZE 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI A. COOPER 
o RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTI@ BILLOSE 
mal di Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, utilissimo negli attacchi 
. di indigestione pel mal di festa ‘e vertigini. 
Queste pillole ‘sono composte di sostanze puramente vegetabili, nè sce- 


mano d’efficacia col serbarle lungo. tempo. Il loro uso non richiede cam 
biamento di dieta; l'azione loro è stata irovata così vantaggiosa ‘alle fun- 


zioni del sistema umano che sono 
loro effetti. 


giustamente stimate impareggiabili nei 


Si vendono in scatole al prezzo di ‘una lira e di due lire italiane. 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone «le. domande ac-, 
compagnate. da vaglia postale;. e si trovano; in Venezia alla Farmacia 
reale Zampironi e alla Farmacia Ongarato —In UDINE alla Farmacia 
COMESSATI,. è alla Farmacia Reale FILIPPUZZI, e dai principali far- 


macisti nelle primarie città d’Italia. 








ACQUA FERRUGINOSA 


DELLA RINOMATA ANTICA FONTE DI PIO: 
i Quest'acqua: tanto salutare fu dalla pratica ‘medica’ dichiarata l'uniea 
per la cura ferruginosa a domicilio. Infatti chi conosce e può avere 


la Pejo non preride più Recoaro o altre. 


Si può avere. dalla Direzione della Fonte in Brescia, dai ‘sig. Farmacisti. 
, d'ogni città e depositi annunciati. dc % eta 


Im Udine presso i signori Comelli, 
Farmacisti . È dî 
In Pordenone presso il sig. Adriano 





Comessali, Filippu: 





Roviglio farmacistà, 
La Direzione A. BORGHETTI. 














A 


EDWARDS” DESICCATED- SOUP 


sei ! ‘PERFEZIONATO. 
DELLA CASA FREDK. KING; et SON), DI LONDR 
ie BREVETTATO DAL.GOVERNO:INGLESE,: ‘-‘ 


Questo nuovo preparato composto di Estratto 
binato eol sugo delle Verdure le più indispe 
gustosissimo, più economico e migliore d'ogni altro prodo 

i È secco ed' inalterabile A a 

Adottato nell’ Esercito e nella. Marina in Francia, Germania ed: Inghilterra, 4: 


le più convenienti condizioni, ricor 





hey valendosi . dell'art..8° 





tratto 
ipparati che 








an 





Carne di Bue coni 
nsdbili negli “ alimen 
‘congenere, ... 








Vendesi dai principali Salsamentari, Droghieri e venditori . di Comimestibili 


in scatole di 1,2 Kil. a L. 6.40, di.114 Kil 2.75, di 18 kilL:f.A 
Depositario Generale per l' Itaiia ANTONIO ZOLLI Milano S. Antonio 11. { 





Deposito in UDINE presso lo Stabilimento. Chimico ‘Farmaceutico di: Amto= 
nio Filippuzzi e Farmacia filiale di Giovanni Pontottl,. ni, ' 


Sconto ai Rivenditori, © 





Der- RACCOMANDAZIONE "MI — 


NUOVO ELIXIR DI COCCA 


ENGOMIATO DAL PROF. 


MANTEGAZZA: 


preparato nel Laboratorio Chimico. 


DI 


io ICKILERI>TIZZ N VIENE 


POTENTE ristoratore delle forze, manifesta la sua azione. sui nervi 


della vita organica, sul cervello e sul midollo spinale, ceglie 
UTILISSIMO nelle digestioni languide e ‘stentate, nei bruciori ‘a dolori f 


I 


di stomaco, e nell’ esaurimento delle forze lasciato dall'abuso ‘dei piaceri veri 


nerii o da lunghe malattie curate con dieta severa e rimedi evacuanti: 


CREMA FREDDA 0. UO 


DELIZIOSA pomata che serve a rinfrescare ed ammorbidire la. pelle, a È 
levare il rossore prodotto da qualche malattia, a ridare.la freschezza al v 
togliendo le rughe e ridonando ‘così alle carni bellezza e robustezza. 


ODONTOLINA 


atta a far cessare istantaneamente îl doloré di denti cariati, superiore 





a qualunque preparato per la sua efficacia. 


Al Laboratorio Chimico industriale Ae Filippuzzi=Hdine. 


Udine; 1873 — Tipografia G. B: Doretti e-Soci. 





olto 





ju'èffetto 


- 18 


taggio-sopra. ogni altro sistema di:filatura: vantaggio molto più importante dell’ economia:' del: ‘combustibile, ‘poichèB 
esclude l’uso dell'acqua fredda, ciò che assicura la bontà del filato: ed ogni filandiére-comprende: quanto. sia . dannosa È 
l'acqua fredda:che spesso la:.filatrice è costreita di adoperare. per 4temperare le frequenti éccedenze :di calore: Questa ; 
acqua ‘fredda,:per ogni. volta che viene versata in quella bollente, squillibra' ad un tratto 1a temperatura, ‘e;'pér, tale 
ibrio;--la parte. gommosa solubile della galetta viene alterata nélla coesione, ciò:che fa produrre.il filo;di.pota: forza, 
0 e di‘brutto colorito: ed è questo uno dei principali inconvenienti delle.sete. ‘a. fuoco che vengono or- fi. 


‘fabrica X 





{ 


